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Nonostante ciò il governo appoggia un ulteriore rincaro 

Per l'aumento del prezzo della carne 
paghiamo già oggi 470 miliardi in più 

i i . t , 

La situazione degli allevatori non è migliorata - Lo scaricabarile con Bruxelles: ora è il Parlamento euro
peo che «raccomanda» al governo italiano di ridurre PIVA - I problemi del latte «liberalizzato» - La ne
cessità di una svolta politica ai congressi della Feder braccianti: intervento dell'on. Ognibene a. Brindisi 

li consiglio dei ministri di 
sabato scorso Ita praticamente 
confermato che il governo, pur 
non osando ancora assumere 
apertamente le sue responsabi
lità, sostiene la proposta pre
sentata- a Bruxelles di aumen
tare i prezzi agricoli anziché 
adottare al posto di questi in
crementi una Integrazione di
retta del reddito dei coltivatori. 
Il governo ha infatti approvato 
un finanziamento all'agricoltura 
di soli 180 miliardi di lire al
l'anno che dovreblx? compren
dere piano speciale per gli agru
mi. pensioni. « informazione-
professionale » ed investimenti 
(compresi molti investimenti 
.speculativi). 1 180 miliardi pre-. 
visti dal governo rappresenta
no l'I.2% del reddito dell'agri
coltura italiana e qualunque sia 
il loro preteso effetto moltipli

cativo — che in molti casi non 
ci sarà, in quanto rimangono 
attivi tutti i meccanismi di di
spersione delle risorse ai ha 
racconi politico-elettorali della 
DC e del padronato — non sono 
in grado di operare alcun serio 
spostamento di reddito. 

Se la posizione negativa del 
governo non è mutata, la si
tuazione per quanto riguarda i 
prezzi ha superato i limiti di 
tollerabilità. 
• • Dai dati della « Relazione 
economica generale », approva
ta sabato, si rileva che |a spe
sa per la carne è aumentata in 
Italia da 4.592 a 5.235 miliardi 
di lire. Sottraendo i maggiori 
consumi (.:i.G'"r in più) si ricava 
che il consumatore italiano ha 
pagato 470 miliardi di lire in 
più per aumenti del prezzo del
la sola carne. Questo eccezio-

Comunicato congiunto sulla visita di Warnke in Italia 

La CGIL e i Sindacati 
della RDT per l'unità 

d'azione in Europa 
Ampio scambio di esperienze - Piena soli
darietà con i popoli arabi e col Vietnam 
Contributo alla distensione internazionale 

Su invito della Segreteria 
della CGIL, ha soggiornato In 
Ital ia dal 23 al 31 marzo II 
compagno Herber t Warnke, 
presidente della FDGB (Con
federazione Sindacale della 
Repubblica Democratica Te
desca) . 

Nel corso della sua perma
nenza — dice il comunicato 
censi unto — il compagno 
Warnke si è incontrato con 
la Segreteria della CGIL, con 
la Segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro di Fi
renze e con rappresentant i 
della Federazione fiorentina 
della CGIL. CISL. U I L Inol
t re il compagno Warnke ha 
avuto un incontro amichevo
le con i compagni della CGIL 
alla sruola centrale di Ariccia. 

La Segreteria della CGIL ha 
Informato ampiamente 11 com
pagno Warnke sulla situazio. 
ne sindacale italiana con par
ticolare riferimento al carat
te re delle lotte per I rinnovi 
contrat tual i e al significato 
della proposta confederale per 
una alternativa di sviluppo 
economico e democratico del 
paese, volta a t rasformare le 
s t ru t tu re della società italiana 
e a dare nuovo impulso al 
processo dell 'unità sindacale 
in Italia. 

II compagno Warnke nello 
esorimere la piena solidarie
tà della FDGB alla lotta uni
tar ia dei lavoratori italiani. 
per una profonda modifica 
delle loro condizioni di vita 
e di lavoro, ha voluto sotto
lineare che l'avanzata dell'uni
tà sindacale in Italia, non so
lo è determinante per l'acqui
sizione di fondamentali con-
quiste sociali, ma può favo
rire nello stesso movimento 
sindacale dell 'Europa Occiden
tale la spinta in a t to per nuo
vi rapporti sindacali ' senza 
nessuna discriminazione e per 
un'azione coordinata contro le 
grandi concentrazioni mono
polistiche. 

Sulle at t ivi tà e gli obietti
vi della FDGB. il compagno 
Warnke ha da to un'esaurien
t e informazione sottolineando 
il costante impegno del sin
dacato per il miglioramento. 
sulla base del piano econo
mico. delle condizioni mate
riali e culturali dei lavorato
r i della RDT e per l ' intera 
opera di costruzione della 
nuova società socialista. Effli 
ha messo in rilievo il gran
de apporto dato dalla FDGB 
e dai lavoratori per aumen
t a r e ancora di più il presti
gio internazionaie della RDT 
nel mondo. 

La GCIL e la FDGB han
n o sottolineato con viva sod. 
disfazione lo s tabi l imento dei 
rapport i diplomatici i r a Italia 
e RDT. Esse considerano I 
Tra t t a t i di Mosca. Varsavia e 
Berlino, nonché l ' istituzione di 
rapport i diplomatici t r a molti 
Stat i e la RDT come passi 
di grande portata , in quan to 
riaffermano la distensione e 
la coesistenza pacifica. Nel 
momento a t tuale la CGIL e 
la FDGB esieono che II Trat
t a t o di Berlino sia ratif icato 
al più presto. Le due central i 
hanno inteso riaffermare il 
notevole contr ibuto da to dai 
lavoratori dei due paesi per 
pervenire al riconoscimento 
delia Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Nel corso de l i ' ncon t ro so 
r.o stati esaminati problemi 
di comune interesse inerenti 
Il movimento sindacale Inter
nazionale di fronte alla re
cente costituzione della Con-
federazone Sindacale Euro 
pea; le due delegazioni sotto
lineano la necessità di un su
peramento delle vecchie divi
sioni per facilitare la neces 
3aria unità d'azione e scon
gelare il clima d: guerra fred. 
da che ha diviso per tant i 
anni li movimento sindacale 
La CGIL e la FDGB soster 
ranno tu t t e quelle iniziative 
e forze che operano affinchè 
l 'unità sindacale si affermi in 
tu t t a Europa La preparazio
ne e la convocazione della 
Conferenza sindacale europea 

(potrebbero dare in questa dire-
tifine un decisivo contr ibuto. 

I * CGEL e la FDGB ilei. 

l 'esprimere la loro esultanza 
per la cessazione del fuoco 
nel Vietnam, intervenuta do
po lunghi anni di aggressio
ne deir imperial lsmo statuni
tense. ribadiscono la loro più 
ampia e fraterna solidarietà 
all 'eroico popolo vietnamita. 
E' s ta to comunemente valu
ta to che tale att iva solidarie
tà deve mirare alla piena ap 
plicazione dell 'accordo per il 
cessate il fuoco ed allo stabi
l imento della pace completa 
nel Vietnam. 

Le d u e centrali ribadiscono 
l'urgenza del ristabil imento 
della pace in tu t to il territo
rio Indocinese, affinchè tali 
popoli possano finalmente 
eserci tare i loro fondamenta
li dir i t t i di decidere in mo
do indipendente del loro av
venire. Le due centrali sono 
fortemente impegnate a dare 
il massimo contr ibuto per la 
ricostruzione del Vietnam. 

E' s t a t a r ibadita la solida
r ietà della CGIL e della FDGB 
alla giusta lotta dei popoli 
arabi per la liquidazione del. 
le conseguenze dell'aggresslo 
ne imperialista d'Israele e 
per il riconoscimento dei le
gittimi dir i t t i del popolo arabo 
di Palestina. 

La CGIL e la FDGB con 
fermano la loro decisa volon
tà di intensificare le iniziati 
ve e le azioni contro il fa
scismo che opprime le classi 
lavoratrici di Spagna. Grecia. 
Portogallo. 

Le due centrali hanno rin
novato l ' impegno di sostenere 
la lotta che conducono 1 po
poli del Mozambico, Angola e 
Guinea Bissau per la libertà 
e l ' indipendenza contro il co
lonialismo portoghese ed ogni 
forma di oppressione e sfrut
t amento imperialista. 

La CGIL e la FDGB sono 
del parere che l 'VIII Congres
so della FSM dovrà corri-
spondere alle esigenze della 
a t tuale situazione sindacale 
intemazionale 

Nel corso del colloquio è 
s ta ta ribadita la volontà del
le due centrali sindacali di 
proseguire ed intensificare re
ciprocamente i rapport i di 
collaborazione e di solidarie
t à internazionalista. 

II colloquio si è svolto In 
un clima di reciproca com 
prensione e di cordiale ami
cizia. 

naie esborso non ha migliorato 
in alcun modo il reddito degli 
allevatori e l'organizzazione pro
duttiva. 
. NUOVI GIUOCHI — Il go-
\erno italiano si sta servendo 
.sistematicamente del Mercato 
comune europeo per nascondere 
parte delle sue responsabilità 
sia di fronte ni produttori che 
ai consumatori. In realtà, non 
solo è possibile ampliare e diri
gere l'intervento pubblico in 
agricoltura in modo da frenare 
i prezzi, indipendentemente da 
Bruxelles, ma si assiste al fat
to che le poche indicazioni posi
tive della CEE sono sistemati
camente ignorate. La Commis
sione Agricoltura del Parlamen
to europeo ha imitato gli or
gani della CKE — citiamo un 
documento ufficiale — a in 
viare « delle raccomandazioni 
agli slati membri per il con
trollo dei margini di profitto 
sui prodotti dell'alimentazione e 
per una riduzione dei tassi del
l'IVA sui prodotti agricoli e le 
materie prime per l'agricoltura. 
al line di combattere le tenden
ze all'inflazione •>. Ha chiesto 
inoltre una notevole riduzione 
del prezzo del burro che la 
CEE. avendone accantonato por 
almeno 3 milioni di quintali. 
svende a 180 lire al chilo men 
tre i consumatori interni lo pa
gano dieci volte di più. 

Il governo italiano ha inipo 
sto l'ÌVA sui prodotti agricoli e 
sui prodotti utilizzati dagli agri
coltori: ha rifiutato il controllo 
sui profitti dell'industria ali
mentare più volte proposto dal
la Lega cooperative; non pren
de alcuna iniziativa per ridurre 
i prezzi di prodotti ammassati 
o acquistati all'estero. Assume 
cioè le posizioni più inflazioni; 
sto e contrarie ai lavoratori di 
tutti gli altri governi della CEE. 

IL LATTE — Da ieri è stato 
liberalizzato il mercato del lat
te e le centrali municipalizzate 
non hanno più quella esclusività 
che deri\ava loro dall'esistenza 
delle t zone bianche *. aree do 
ve la raccolta di latte alimeli 
tare era riservata ed assicura
ta. La porta è aperta all'impor
tazione di latte di ogni tipo (ed 
anche a sofisticazioni di ogni 
tipo) in un paese complessiva
mente deficitario della produ
zione di latte come Io è di quel
la di carne bovina. Il governo 
italiano, tuttavia, non ha rite
nuto di muovere un dito per 
mettere in grado le Centrali. 
aziende pubbliche, di assuincre 
un ruolo dinamico nello svilup
po della produzione e sul mer
cato. Le Centrali, infatti, pos
sono collegarsi ai piccoli alle
vatori fornendo loro assistenza 
veterinaria, mangimi, anticipa
zioni di danaro sui conferimen
ti. contributi per la costituzio^ 
ne di allevamento, consulenza e 
credito per impianti moderni a 
conduzione associata: tutto ciò 
che può ridurre i costi e svilup 
tiare con la produzione la remu
nerazione del lavoro. Queste co-
<m le hanno ricordate ieri i rap
presentanti della Unione prò 
dottori zootenici in un incontro 
al ministero dell'Agricoltura: d 
direttore alla Produzione Gior
gio Stupazzoni ha risposto la
mentando « Io scarso coordina
mento fra le Direzioni > (che 
tuttavia resistono al trasferi
mento di poteri nella sede uni
taria regionale). 

STRUTTURE — La riforma 
delle strutture agricole è in 
realtà la posta in giuoco delle 
scontro sui prezzi. TI governo e 
la CEE vogliono l'aumento dei 
prezzi per non affrontare il pro
blema delle strutture. Il cen
tro dello scontro, qundi . più 
che nelle sedi istituzionali è fra 
le forze sociali interessate. 

A Brindisi, presenti centinaia 
di delegati, durante il congres
so Federbraccianti. la prepara
zione del rinnovo contrattuale 
e l'appl:cazione del patto coloni

co sono state discusse insieme al
l'iniziativa « per costruire una 
agricoltura industrializzata ed 
associata nell'interesse generali-
dei paese >. 

Per le organizzazioni nazio
nali è intervenuto l'on. Renato 
Ognibene. segretario generale 
del Centro per le forme asso

ciative (CENFAC). Concludendo 
i lavori del Congresso egli ha 
messo in risalto l'importanza 
dei contenuti nuovi della politi
ca sindacale come risulta dal 
temi che la Federbraccianti na
zionale ha proposto per il suo 
congresso. Da questi temi emer
ge chiara la volontà di Sma
gliare la categoria su una piat
taforma che oggettivamente of
fre la possibilità di vaste al
leanze e in particolare di un 
rapporto nuovo con i contadini 

Ognibene lui proseguito after-
mando che per far passare tale 
linea di sviluppo è necessario 
che braccianti, operai, conta
dini uniti lottino per un radi
cale cambiamento della politicd 
agraria sin in sede nazionale 
che in quella della CEE. In 
particolare occorre battersi con
tro la politica protezionistica 
dei prezzi agricoli per un mio 
vo intervento pubblico che tra
sferisca i finanziamenti sulle 
strutture, comprenda l'integra
zione dei redditi ai contadini. 
utilizzi immediatamente in mo 
do diverso le integrazioni per 
il grano duro e l'olio d'oliva. 
Anziché dare soldi, potere e 
spazio agli agrari occorre rea 
lizzare le trasformazioni, con
tribuire a risolvere i problemi 
dell'occupazione, del reddito. 
della terra ai braccianti e ai 
contadini facendoli così diven 
tare protagonisti del rinnova 
mento agricolo. Occorre subito 
mobilitarsi contro le scelte del 
governo che vuole intaccare 
un'importante conquista come 
quella dei fitti agrari, nega la 
liquidazione della colonia ver
so l'affitto e la proprietà colti
vatrice. contraddice i poteri del
le regioni e nei finanziamenti 
pubblici continua a privilegiare 
gli agrari, gli industriali e gli 
speculatori intermediari. 

Presenti circa settanta delegazioni straniere 

Aperto da Bumedien 
il 4# congresso dei 
sindacati algerini 

Il Capo dello Stato ha sottolineato il ruolo della nuova 
« organizzazione socialista delle aziende » che è al 
centro del dibattito - I lavori si concluderanno venerdì 

«VOGLIAMO IL CONGEDO» 2SSUSLIK, militari ameri* 
sergente Michael McDonald, 

di 25 anni, ed il soldato Perry Hubert, di 22, hanno resistito con le armi In pugno ad ingenti 
forze di polizia militare statunitense e sud-coreana, che circondava l'edificio di Seul dove 
i due si erano rinchiusi. I militari — che appartengono al corpo di spedizione USA che oc
cupa la Corea del Sud — chiedevano di essere congedati a onorevolmente » e di rientrare in 
Patria. Sembra che abbiano anche appoggiato la richiesta tenendo in ostaggio otto poliziotti 
sud-coreani. Ma dopo nove ore, i due — evidentemente stanchi ed indecisi — si sono arresi 

importanti indicazioni di iniziativa e di lotta dal congresso del SFI-CGIL 

PER IL RINNOVAMENTO DELLE F.S. 
L'IMPEGNO DELL'INTERA CATEGORIA 

Degli Esposti riconfermato segretario generale — La mozione politica — La saldatura 
tra azione rivendicativa, gestione del piano poliennale e riforme sociali 

Heinemann 
ha discusso 

con Andreotti 
il condono 

per Kappler 
BONN. 2. 

La presidenza della Germa
nia federale ha comunicato oggi 
che il presidente tedesco Gu
stav Heinemann. durante la re
cente visita a Roma, ha discus
so la questione del criminale 
nazista Herbert Kappler con il 
governo italiano. Ma un porta
voce non ha voluto dire se Hei
nemann ha chiesto personal
mente il condono del rimanente 
della pena di Kappler. condan
nato all'ergastolo 28 anni fa per 
il massacro dei 335 martiri del
le Fosse Ardeatine. 

II portavoce ha riferito che 
la questione Kappler non è sta
ta toccata durante i colloqui 
fra Heinemann e Leone, ma 
l'argomento è stato discusso in 
un incontro privato fra il presi
dente tedesco e il primo mini
stro italiano Andreotti. 

La Germania ha rivolto di
versi appelli in passato per la 
scarcerazione di Kappler. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 2 

Il X congresso nazionale dei 
ferrovieri della CGIL si è con
cluso con l'assunzione di impe
gni politici e rivendicativi che 
mobiìiierunno sin da oggi i'in-
tera categoria e che costitui
ranno senz'altro il terreno di 
verifica e di iniziativa per i tre 
sindacati unitari SFI-SAUFI-
SIUF per l'immediato futuro. 

I A giorni di dibattito svoltosi 
a Viareggio e la mozione poli
tica conclusiva approvata dai 

I 500 delegati presenti (i quali 
hanno anche eletto il nuovo Co
mitato direttivo nazionale, men
tre questi ha riconfermato il 
compagno Degli Esposti nella 
carica di segretario generale 
del SFI) definiscono nel con
creto la assunzione da parte 
degli oltre 100 mila ferrovieri 
aderenti a! sindacato CGIL di 
questo impegno attorno ai nuo
vi obiettivi rivendicativi della 
categoria, alla gestione del pia-

f no poliennale di sviluppo del
l'azienda FS e alla linea politi
ca ed economica alternativa in
dicata dalla CGIL per le ri
forme sociali e la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

La saldatura di questi diver
si momenti dell'azione e della 
lotta del movimento organizzato 
ha costituito il tema dominante 
del dibattito, e in tale contesto 
la categoria — riconfermando 

INSIEME ALLE ALTRE MISURE ECONOMICHE INDICATE DAL CC DEL PCB 

Approvata in Bulgaria la legge 
sulla proprietà dell'abitazione 

la sua avanzata maturità poli
tica e l'alto grado di compat
tezza organizzativa raggiunta — 
ha inteso accentuare senza 
equivoci o incertezze il ruolo 
attivo e non subordinato che in
tende svolgere sia rispetto ai 
problemi del rinnovamento del
l'azienda. sia sul piano contrat
tuale. sia su quello più generale 
delle riforme e dello sviluppo. 

L'altro aspetto determinante 
affrontato dal dibattito riguar
da la politica delle alleanze tra 
occupati e disoccupati, tra forze 
popolari e ceti intermedi, at
traverso una continua estensio
ne dei « consensi attivi > alla 
politica unitaria per le riforme 
e l'avanzamento sociale ed eco
nomico delle grandi masse la
voratrici. 

Tale acquisizione è indispen
sabile — si legge nella mozione 
conclusiva del congresso — per 
sconfiggere i gruppi privilegiati 
della rendita parassitaria, rea
lizzando cosi lo schieramento di 
forze necessario per imporre 
uno sviluppo della società fon
dato sulla rinascita del Mezzo
giorno. l'aumento dell'occupazio
ne e le grandi riforme di 
s t ru t tu ra . 

In modo particolare il SFI-
CGIL si impegna a dare il mas
simo contributo per una nuova 
politica dei trasporti nell'ambito 
della FIST (l.i Ferf'-r^zione sin
dacale dei trasporti che tra po
chi giorni le organizzazioni di i 
categoria della CGIL eostitui-

j ranno). la quale rappresenta la 
struttura portante di direzione 
politica e di azione nel settore. 
Un impegno, cioè, su linee di 
politica rivendicativa che con
testualmente « facciano avanza
re la categoria e producano ri
sultati positivi per il paese e 
per la classe ». stimolando ul
teriormente la partecipazione di 
tutti i ferrovieri allo sviluppo 
del processo unitario e superan 

za sono la modifica dell'orga
nizzazione del lavoro, la salva 
guardia della salute e della in
tegrità psico-fisica del lavora
tore. la tutela e la estensione 
dell'occupazione femminile, la 
progressiva eliminazione degli 
appalti nelle FS e la conse
guente assunzione in organico 
dei lavoratori addetti. 

Sul piano retributivo il SFI si 
propone di attuare criteri di 
eguaglianza, respingendo spinte 
squilibranti di cui si fanno pro
motori i sindacati « autonomi » 
e fascisti e che costituiscono 
un forte motivo di divisione 
dei lavoratori. 

Infine dal congresso è venuta 
forte la necessità di consolidare 
ed estendere le libertà sinda
cali. attraverso la difesa del di
ritto di sciopero, affidando sem
pre di più agli organismi uni
tari di base (i GUCI. quale 
struttura fondamentale della 
Federazione SFI-SAUFI-SIUF) 
poteri di direzione politica della 
lotta e di partecipazione demo
cratica alla vita dell'organizza
zione. 

Piero Gigli 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 2. 

II Par lamento ha approva
to in questi giorni un grup
po di provvedimenti che — 
come • recenti aument i sala
riali e l ' introduzione della 
se t t imana corta — danno pra
tica at tuazione alle indieaz.o-
n: fornite dal C.C. del P C B 
nel dicembre scorso « per lo 
elevamento del livello di vita 
della popolazione». Tra essi 
spicca per importanza la leg 
gè sulla proprietà immobilia
re personale e familiare, di
re t ta a garant i re ai cittadini 
la possibilità di accesso alla 
proprietà dell 'abitazione Fon 
damenta lmente la legge è con 
cepita in modo da armon:z 
zare con l 'attuale livello prò 
dut t ivo l'esercizio del dir i t to 
di proprietà e colpire le for
me di speculazione e di cor 
ruzione che vi sono di osta 
colo. 

II limite massimo della 
proprietà è stabilito in una 
abitazione, di non più di 120 
metr i quadr i , in c i t tà e di 
un'al tra, sempre non superio
re ai 120 mq di superficie, 
fuori c i t tà « per il soddisfaci
mento dei bisogni propr i e 

Willy Brandt 

in Israele 

il 7 giugno 
TEL AVIV. 2. 

Il Cancelliere della Repub
blica Federale Tedesca. Willy 
Brandt, si recherà in visita in
ficiale in Israele il 7 giugno. 
La notizia — che era stata anti
cipata stamani dai giornali 
israeliani — è stata confermata 

do'r'osììedifficolVà tuttora" pre- d * l,r> comunicato ufficiale del 

della propria famiglia ». Chi 
fosse già in possesso di abita
zioni di dimensioni superio
ri le potrà conservare pagan
do un'imposta complementare 
progressiva sulle superfici ec
cedenti i 120 mq. Chi posse
desse abitazioni in più delle 
due consentite, potrà trasfe
rirle ai figli ove questi sia
no maggiorenni o sposati; fi
no a tale momento :e ab; 
tazioni eccedenti saranno a 
disposizione dello Stato. 

Le località extra ci t tadine 
dove potranno essere acqui
state case o terreni per la 
costruzione della seconda ca
sa. saranno stabilite con prov
vedimento governativo. Non 
potranno procedere a tale ac
quisto coloro che in queste 
località avranno già la loro 
dimora abituale. 

La legge, ispirandosi al prin 
cipio che la proprietà perso 
naie non deve trasformarsi 
in fonte di reddito al di fuori 
del lavoro, l imita e stabili
sce norme precise per le 
possibilità di affitto per uso 
turistico, vieta vendite a prez
zi speculativi, regola i tra
sferimenti e i cambi di abi
tazione anche in rapporto al 
numero dei componenti di 

ogni famiglia. Leggi par t i rò 
Iarmente severe saranno ema 
nate per colpire ogni forma 
di speculazione o di corru 
zione. 

I cittadini che abbiano ac
quistato beni sot to qualsiasi 
forma non legitt ima debbo 
no restituirli . Commi.-sion: 
locali, d i re t te dai comitato 
per il controllo statale, prov
vederanno a scanalarne i ca 
si ai tribunali distrettuali I«i 
eventuale restituzione spon 
tanea sospenderà l 'a/.one le 
gale. 

Le norme per l'applicazione 
della legge prendono in esame 
più det tagl ia tamente le situa
zioni da regolare meglio o da 
eliminare, assai numerose in 
verità, da to che il problema 
dell 'abitazione continua ad es 
sere serio, specie nei centri 
maggiori. Una delle disposi 
zioni particolari , già annun
ciate. vieterà, per esempio, 
l 'acquisto o la costruzione del
la seconda casa a coloro che 
non avranno già provveduto a 
comperare (anziché viverci al 
modico affit to s tatale) la pri
ma, rest i tuendo cosi allo Sta
to 1 mezzi per fornire di ca-
sa chi non ne ha ancora nem
meno una. 

senti. 
In questa visuale il congresso 

ha definito per tutta la orga-
II presidente del Consiglio I niz7-»zmnc il programma riven

di S ta to e pr imo segretario 
del Par t i to comunista buìga 
ro. Todor JUIVKOV. da tem
po indisposto e impossibili
ta to a intervenire alla sedu
ta del Par lamento nella qua 
le ìa lecere *ulla proprietà 
personale è s ta ta approvata. 
aveva inviato una lettera illu
strandone la portata e racco 
mandando l 'unanime appro 
va/ .one Nella lettera Todor 
Juivkov affermava, tra l'ai 
t ro . che si poteva parlare di 
una leg<re di invlnt.va popola 
re. tan te erano «state le .ville 
citazioni e le forme di par-
tecipaz.one che s: erano reJi 
s t ra le per la sua formula/io 
ne" con dichiara 

dicativo che si articola nei se
guenti punti: 

INVESTIMENTI NELLE FS 
— Viene ribadita l'urgente ne
cessità che il governo adempia 
agli impegni in materia di in
vertimenti. con l'approvazone 
del piano decennale di 4 mila 
miliardi da utilizzare, con il 
concerno delle Regioni, per il 
potenziamento del traffico nei 
rettori dei trasporti pendolari e 
locali, delle merci e per il ri
sana mento degli ambienti di la
voro. contribuendo così ad in
crementare l'occupazione nelle 
branche dell'industria produttri
ce di materiale ferroviario. Una 
visione del problema che seini 

governo di Tel Aviv. 

zioni. s.a di I quindi il superamento delle di-
>rs*an:.smi di ' seguaglianze fra settori e zone par t i to che di orsa , ,. , . . . . . 

ma*sa. lettere a. dirigenti . al geografiche e indichi il trasuor-
la s tampa, alla TV. « Migliaia 
di cit tadini — diceva nella 
sua lettera Todor Juivkov — 
hanno chiesto di liquidare lo 
sf rut tamento e la speculazio
ne con i beni immobili e mi
lioni di persone hanno espres 
so la loro approvazione e ap
poggio alle idee fondamenta
li del progetto di legge ». 

Ferdinando Mautino 

to ferroviario come servizio a 
favore delle grandi masse la
voratrici e della collettività. 

Aspetto qualificante e priori
tario è l'ammodernamento del
l'organizzazione aziendale e la 
presenza del sindacato nel co
mitato tecnico amministrativo. 
per una più ampia azione di 
controllo degli investimenti. 

PROBLEMI NORMATIVI e 
RETRIBUTIVI — Obicttivi qua
lificanti della prossima vcrten-

Condannati 

nell'URSS nove 

Testimoni di Jeovah 
MOSCA. 2 

Con una serie di condanne 
dai d u e ai cinque anni di re
clusione, si è concluso a Kaj-
peda. nella Lituania sovietica, 
il processo a carico di un 
gruppo di nove a Testimoni di 
Jeovah» . accusati di aver 
svolto «at t iv i tà illegali e an
tisociali ». Lo rende noto il 
quotidiano SavieIskaia Litva 

Il giornale afferma che « la 
Costituzione sovietica garanti
sce la libertà di cu l to» e ohe 
a tu t t i i credenti delle varie 
sette possono partecipare li
beramente alle funzioni reli
giose che si svolgono nell 'am
bito della legge, ma 1 testi
moni d i Jeovah in questione, 
diffondendo Invenzioni calun
niose su presunte persecuzio
ni religiose nell 'URSS, viola
no le norme stabil i te dalla leg
ge e tentano di agire nella 
cUndes t in iU ». 

Nostro servizio 
ALGERI, 2. 

Si è aperto oggi al palazzo 
delle Nazioni il IV congresso 
dell'Unione generale del lavo
ratori algerini (UGTA). L'im
portanza politica eccezionale 
che viene at t r ibui ta a questo 
congresso è largamente sotto
lineata dalla s tampa algerina, 
ma soprat tut to dall 'attenzione 
particolare ad esso dimostra
ta dal Consiglio della rivolu
zione e dal governo, che si 
sono riuniti sabato scorso sot
to la presidenza di Bumedien 
per esaminare i risultati del 
lavoro preparator io condotto 
da una speciale commissione 
presieduta da Charif Belka-
cem. del Consiglio della rivo
luzione. 

Al congresso, i cui lavori 
proseguiranno fino a venerdì 
prossimo, partecipano circa 
800 delegati e una set tant ina 
di delegazioni sindacali stra
niere provenienti da tut t i i 
continenti . Per assistere ai 
suoi lavori, è anche giunta ie
ri nella capitale algerina una 
delegazione della CGIL, com
posta da Aldo Giunti , della se
greteria nazionale, e da Sil
via Boba, dell'Ufficio interna

zionale. 
Il congresso si 6 aperto con 

un importante discorso del 
presidente Bumedien. Egli ha 
affermato che i lavori si svol
gono in un momento decisivo 
della rivoluzione, in cui essa 
si t rova a dover affrontare 
una fase cruciale nella rea
lizzazione sia della rivoluzio
ne agraria, sia della nuova 
« organizzazione socialista del
le aziende ». Erano questi due, 
del resto, i temi all 'ordine del 
giorno del congresso. Dopo 
avere ricordato i successi rag
giunti dalla rivoluzione alge
rina con il recupero comple
to delle sue risorse nazionali, 
con il successo del pr imo pia
no quinquennale, che si con
cluderà quest 'anno, e con la 
creazione di un' industria di 
base che sot trae oggettiva
mente il paese all'influenza 
s t ran iera , il presidente Bu
medien ha affermato che la 
rivoluzione ent ra ora « in una 
fase attiva per met te re fine a 
ogni t ipo di sfrut tamento, 
perchè la costruzione di una 
società socialista diventi una 
realtà nel paese ». 

La nuova organizzazione 
delle aziende, per la cui rea
lizzazione il sindacato algeri
no svolgerà un ruolo decisivo, 
dovrà costituire, egli ha det
to. una « nuova tappa della 
completa socializzazione della 
gestione da par te dei lavora
tori ». Il presidente Bumedien 
ha anche messo in evidenza 
come la battaglia dei lavora
tori algerini, che sono alla 
avanguardia per la costruzio
ne della nuova società, faccia 
« par te integrante della lotta 
del movimento operaio» non 
solo contro il colonialismo e 
il neocolonialismo esercitato 
dal capitale s traniero nei pae
si del a terzo m o r d o ». ma an
che «contro ogni t ipo di 
sfrut tamento interno ». 

La s tampa algerina sottoli
nea con particolare enfasi la 
importanza di questa assise 
dei lavoratori. « Ci sono degli 
avvenimenti , nella vita di una 
nazione — scrive oggi nel suo 
editoriale il quotidiano El 
Moudjahid — che hanno una 
importanza eccezionale per il 
suo avvenire. E ' questo il ca
so del IV congresso del-
l'UGTA». Questa importanza 
— afferma l 'editoriale — de
riva dal fatto che si s ta en
t rando nella più impor tan te 
fase di realizzazione prat ica 
per assicurare « u n a sempre 
maggiore partecipazione delle 
masse lavoratrici alle decisio
ni e alla gestione degli affari 
del paese ». 

In effetti. la nuova a orga
nizzazione socialista delle a-
ziende». sfr rileva negli am
bienti politici e sindacali al
gerini , prevede non solo un 
controllo tecnico della pro
duzione da par te dei lavora
tori . ma dovrà realizzare va
sti compiti di gestione e di 
controllo politico, dalla fase 
dell 'elaborazione del piano fi
no a quella della sua esecu
zione. Naturalmente , come già 
è avvenuto in alcune fasi del
la rivoluzione agraria, anche 
qui le resistenze non manche
ranno. Senza farsi illusioni 
sulle difficoltà e le resistenze 
che si incontreranno a diver
so livello, il potere politico 
dimostra tut tavia una ferma 
volontà di sormonta rie, fa
cendo appello alla mobilita
zione di re t ta delle masse, che 
costituiscono, come afferma 
una parola d'ordine del con
gresso. a la garanzia del pro
cesso rivoluzionario ». 

Giorgio Migliardi 

Unificate 
le cinque 

associazioni 
giovanili 
polacche 

La Cina 
è rientrata 
nella FAO 

La bandiera della Repubbli
ca Popolare Cinese sventola di 
nuovo, a Roma, accanto a quel-
i ? . / ! o i rJ2 5 P a c s i aderenti alla 
FAO: Pechino, infatti, è rien
trata a far parte dell'organiz
zazione dopo 22 anni di assen
za. La cerimonia dell'alzaban
diera si è svolta ieri mattina 
alla presenza dell'ambasciato
re cinese Shen Ping. del diret
tore generale della FAO Bocr-
ma e del presidente del Con
siglio dell'organizzazione, Ce-
pede. La Cina era uscita dal
la FAO nel 1951, in seguito al 
riconoscimento allora dato dal-
l'ONU a l gov&coQ d i Fam*. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 2 

Le cinque organizzazioni 
giovanili che operano in Po
lonia — giovani socialisti, gio
vani contadini, s tudent i , pio
nieri . militari — costituiran
no una « Federazione delle 
unioni socialiste della gioventù 
polacca». Questa e ra la propo
s ta contenuta nella risoluzione 
della conferenza degli at t ivi , 
r iunitasi un paio di mesi fa a 
Varsavia, e questa è la deci
sione cui sono giunte le sin
gole formazioni a conclusione 
dei rispettivi congressi, svol
tisi in queste set t imane. 

La nuova Federazione, nel
l ' intenzione dei promotori e 
nell 'aspettativa del paese, do
vrebbe essere uno s t rumento 
di vasta mobilitazione ideolo
gica e di organizzazione il 
più possibile efficace di tu t t e 
le forze giovanili, sulle quali 
r icadrà una gran par te delle 
comuni responsabilità e del 
comune impegno per la co
struzione di una « seconda Po 
Ionia ». Questo ruolo era stato 
sot tol ineato già alla fine del 
novembre scorso dal VII ple
n u m del CC del POUP. Nella 
relazione introdutt iva, Gierek 
aveva esplici tamente indicato 
la necessità che la nuova ge
nerazione trovasse il modo di 
unire i suoi sforzi. Quale mo
do, toccava ai giovani 3tess; 
deciderlo. 

Non era un adecisione fa 
cile. Da quando, nei '56. la 
Unione della gioventù polacca 
si sciolse dando luogo al for
marsi delle a t tual i organizza-
zioni. tradizioni di lavoro, sfe
re di at t ivi tà , anche qualche 
r ivali tà sul piano di particola
rismi hanno avuto tempo di 
nascere e di cristallizzarsi ir. 
una certa misura. Un processo 
di riunificazione non potevi 
non tenere conto di questi dati 
di fat to sia per evitare inu
tili e dannose incomprensioni. 
sia per utilizzare la ricchezza 
di una espereinza realmente 
acquisita. 

I n pratica, il nuovo orga 
nismo funzionerà con una di
rezione collegiale composta ó 
rappresentant i di unione ie l le 
cinque organizzazioni sotto la 
presidenza di membri di 
ognuna di esse, a turno. Ciò 
consent i rà un costante colle
gamento e una costante ri
cerca di una linea comune. 
La realizzazione di tale linea 
comune sarà affidata quindi 
alle singole « unioni » la cui 
a t t iv i tà sa rà suddivisa per 
set tori sociali: la campagna. 
il mondo operaio, le scuole 
e lementar i e medie, l'eser
cito. l 'università, secondo una 
tradizione del resto già di 
fat to stabilita. 

Le novità, a pa r te i preve 
dibili r isultati di migliore 
collaborazione recìproca e fi; 
minore dispendio di energie. 
r iguardano essenzialmente le 
universi tà . Qui t r e organizza
zioni si sovrapponevano fi
nora : gioventù studentesca. 
gioventù socialista, gioventù 
contadina, con le seguenti per
centuali di aderent i : 90 per 
cento alla gioventù studente
sca, 40 per cento alla gio
ventù socialista, 10 per cento 
aila gioventù contadina. Il ."he 
significa, in pr imo luogo, che 
circa la m e t à degli s tudent i 
universi tar i appar tenevano 
contemporaneamente a due 
diverse organizzazioni; e. m 
secondo luogo, che tre gruppi 
si t rovavano a contendersi fn 
qualche modo questo pubblico. 
in una emulazione che non d' 
rado sfociava in una specie 
di r ivali tà e spesso portava 
comunque a un reale radd ìp-
pio di iniziative, con conse
guente raddoppio di dispendio 
di energie. 

P e r la veri tà , la gioventù 
s tudentesca si configurava 
p iu t tos to come organismo - In-
dacale, ment re le a l t re due 
avevano delle carat ter is t iche 
più propr iamente politiche. 
Ma il confine fra le due at
t ivi tà non era sempre ben 
definito, e in qualche caso 
appar iva addi r i t tu ra artificio
so. 

La decisione di fare del
l 'Unione socialista degli stu
den t i polacchi la sola organiz
zazione di massa che opererà 
nel mondo universitario, r.-
sponde dunque a un'esisier.-y» 
la rgamente avvert i ta ; tu t tav .a 
essa non è passata senza re
sistenze, che si sono espresse 
anche alla t r ibuna del con
gresso. l i concentramento in 
u n solo canale di tu t t e le atti
v i tà sociali — si è chiesto — 
non appia t t i rà il d ibat t i to e 
non indur rà ad un cer to con
formismo proprio fra : . ro 
vani ai quali si chiede ri
fornire un appor to creativo 
per il futuro del paese? I a 
r isposta a questa domanda la 
ha d a t a il congresso stessa. 
che h a deciso l'unificazione 
delle a t t iv i tà s tudentesche in 
un solo organismo e ritor
sione di esso alla Federazione 
delle unioni giovanili. 

Paola Boccardo 
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